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Cosa si può fare per prevenire la guerra? Questa la domanda a cui la scrittrice inglese 
Virginia Woolf cerca di dare una risposta nelle Tre ghinee, un saggio del 1936, quando 
i cannoni incominciavano a risuonare in Europa con l’inizio della guerra di Spagna. I 
libri, depositari della memoria e del sapere, ci tramandano le esperienze del passato 
per avere risposte, conferme, spunti per nuove domande: come si pone, una donna, 
di fronte alla parola patria? Cosa è la patria per le donne che devono lottare per 
avere i più basilari diritti civili? Ma soprattutto, quali sono gli atteggiamenti condivisi 
ed accettati socialmente che in realtà sottendono una propensione alla guerra? La 
differenza di genere può dare luogo a un movimento di pensiero concretamente 
pacifista? Lo spettacolo trasforma la lettura privata del testo della Woolf in una 
esperienza condivisa, dove la figura di Antigone emerge a conclusione di queste 
riflessioni come fonte di ispirazione sempre attuale, permettendoci di ascoltare con 
chiarezza una voce che lotta per la pace.

Presentazione 

La scrittrice Virginia Woolf riceve una lettera in cui un avvocato, presidente di 
un’associazione pacifista, le chiede un consiglio sulle possibili azioni per prevenire 
la guerra, invitandola, tra l’atro, a dare un contributo in denaro per sostenere la sua 
causa. Ma Virginia ha sulla scrivania altre due lettere, nelle quali la responsabile di 
un college femminile e quella di un’associazione per promuovere il lavoro delle 
donne le chiedono un aiuto economico: tre lettere, tre interlocutori, e la possibilità 
di donare una ghinea a ciascuno di loro. Prima di effettuare le donazioni, Virginia 
esamina molto accuratamente le tre richieste, mettendo in relazione la questione 
della guerra, “monotono e ricorrente prodotto del patriarcato”, con la questione 
femminile, esplorando una ricca messe di ritagli di giornale e testi classici. Indagando 
la connessione tra violenza pubblica violenza privata, gli effetti domestici e civici 
del patriarcato, tra la supremazia maschile e l’assenza di pace, tra l’etica e l’estetica, 
Virginia ipotizza delle soluzioni, delle collaborazioni tra i generi, delle vie d’uscita al 
destino di “cadaveri e macerie” che sembra ineluttabile.

Sinossi

L’idea della drammaturgia di questo spettacolo, ovvero tentare una riduzione teatrale 
del saggio Le tre ghinee, ha origini lontane nel tempo. Era il 2012 quando per la 
prima volta abbiamo iniziato a lavorare sul testo, immaginando che potesse essere 
detto e non solo letto, agito e non solo immaginato. Nella nostra elaborazione 
vedevamo in scena un’attrice, ma anche altre tre figure, che rappresentavano i tre 
interlocutori di Virginia Woolf (ovvero i mittenti delle tre lettere che lei riceve) e che 
davano voce ad alcune delle note a piè di pagina (elemento centrale nel saggio di 
riferimento). Questa versione del testo vide la luce nel 2015, in una produzione del 
Teatro Metastasio di Prato: Elena Ghiaurov, nei panni di Virginia Woolf, era affiancata 
da tre allievi attori della scuola del Teatro Stabile produttore (Valentina Cipriani, 
Francesco Dendi, Antonella Miglioretto). A distanza di più di dieci anni, sentendo 
ancora l’urgenza di mettere in scena questo testo, e pensandolo come possibile 
contributo alla riflessione sulle guerre oggi in corso, abbiamo deciso di rielaborare 
ancora il materiale a nostra disposizione e di farne un monologo, destinato questa 
volta non solo ad un pubblico adulto, ma anche ad un pubblico di giovani. Le tre 
ghinee è un testo complicato strutturalmente, tortuoso, animato da contraddizioni 
interne e dalla costante ricerca di risposte che non arrivano: proprio per questo ci 
interessava porre le basi per una riflessione aperta, condivisa, e di proporla ai giovani, 
la base per ogni possibile cambiamento futuro nella società. In questa direzione è 
stato interessante il lavoro sulla traduzione, in cui abbiamo privilegiato parole più 
consuete, che non negassero la distanza temporale, ma che potessero agevolare 
ai giovani l’accesso al ragionamento dell’autrice. Il procedere del pensiero è agito 
in scena seguendo precisamente l’andamento strutturale del saggio: Virginia, 
interpretata in questa versione da Paola Bigatto, affronta in tre capitoli la risposta a 
tre lettere, tutte interconnesse alla domanda “Come fare per prevenire la guerra?” , 
domanda che diventa il filo rosso che le lega.

L’azione si svolge in uno studio, in quella iconica “stanza tutta per sé” protagonista 
del primo saggio di Virginia Woolf, presupposto spaziale di ogni lavoro creativo, 
ma anche correlativo oggettivo della mente della scrittrice. 
In scena tre postazioni dedicate alla scrittura: una scrivania, un tavolo con 
sopra una macchina da scrivere e una poltrona (Virginia Woolf scriveva anche 
seduta in poltrona, appoggiando i fogli su una tavoletta di legno). Tre tende 
bianche scendono dal soffitto, non solo elemento decorativo della stanza, 
ma anche luogo dedicato alle video proiezioni, un aiuto per lo spettatore a 
collocare l’azione negli anni Trenta del Novecento, condizione fondamentale 
per contestualizzare, anche emotivamente, ciò che accade in scena e nella 
mente di Virginia.  All’inizio dello spettacolo appaiono sulle tende dei filmati 
originali del 1934, 1935 e 1936: i tre anni che l’autrice impiega, nella finzione, 
a rispondere alle lettere che ha ricevuto. Tre anni in cui non riesce a trovare le 
risposte, e in cui le contraddizioni interne, unite agli eventi personali (la morte in 
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Biografie

“EDUDRAMA”: un vero e proprio genere teatrale, concepito, nella sua struttura dram-
maturgica e nella sua realizzazione registica, in modo da costituire uno strumento 
efficace per l’approfondimento delle materie didattiche curricolari. Con EDUDRAMA, 
la sala teatrale è un ampliamento dello spazio di apprendimento, poiché apre tema-
tiche e problematiche che hanno naturale proseguimento nel dibattito conclusivo 
(parte integrante e imprescindibile della proposta). Pur corrispondendo con rigore 
alle esigenze didattiche, l’EDUDRAMA vuole essere fruibile anche dal pubblico non 
scolastico, poiché una delle sue finalità è quella di proporre, tramite il mezzo del tea-
tro, tematiche universali, etiche, filosofiche, legate alla memoria storica.
Questo valore aggiunto all’opera teatrale è considerato un apporto prezioso per gli sti-
moli e gli spunti riflessivi che vengono offerti, che costituiscono la base per una lettura 
più approfondita, e spesso attualizzata, di opere, di autori e di eventi storici, sociali e 
culturali.
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EDUDRAMA

EDU
DRAMADRAMA

PAOLA BIGATTO 
attrice e regista 

Paola Bigatto ha lavorato con i principali registi per i più prestigiosi enti teatrali 
italiani, recitando in una lunga serie di spettacoli diretti da Luca Ronconi, con cui 
ha proseguito la collaborazione affiancandolo presso la Scuola del Piccolo Teatro di 
Milano. È allieva e collaboratrice della drammaturga Renata Molinari con la quale 
ha scritto L’attore civile (Titivillus 2012). È stata docente presso la scuola Paolo Grassi 
di Milano, la Nico Pepe di Udine e la Iolanda Gazzerro di Modena. È docente presso 
l’Accademia dei Filodrammatici e l’Accademia Teatrale Carlo Goldoni, con la quale 
ha collaborato con la Fenice, la Fondazione Giorgio Cini, il Museo Casa Goldoni.  Ha 
elaborato il monologo La banalità del male da Hannah Arendt, e con Massimiliano 
Speziani ha curato la regia di Il Memorioso, dai testi di G. Nissim. Ha curato 
l’adattamento e la regia, insieme a Lisa Capaccioli, di Virtù dell’oscurità, da Tre ghinee 
di V. Woolf, con Elena Ghiaurov, per il Teatro Stabile di Prato. Collabora ai progetti 
pedagogici del Centro Asteria di Milano. Ha partecipato, nel 2017, al primo Congresso 
Dantesco Internazionale di Ravenna, con un intervento su Dante e la pedagogia 
teatrale. Tra le pubblicazioni, per Dino Audino editore, Audizioni per scuole di teatro e 
Il quaderno delle lezioni di Luca Ronconi, di A. Astolfi.

LISA CAPACCIOLI 
attrice e regista 

Laureata in Linguaggio e Comunicazione, nel 2011 si diploma come attrice presso 
la Scuola del Piccolo Teatro di Milano. Lì incontra Luca Ronconi che seguirà come 
assistente alla regia nei suoi ultimi spettacoli: “Danza Macabra” Lehman Trilogy”. 
Scrive e dirige gli spettacoli “Ondina Valla: oltre ogni ostacolo”, “Bartali: prima tappa”, 
“Rocky Marciano: un campione a bordo ring”, “Tereškova Countdown”, “Bartali Vs 
Bobet” e, insieme alla regista Paola Bigatto, gli spettacoli “Virtù dell’oscurità” e “Fattore 
y: i promessi sposi al bivio”. Vince il concorso “Opera Expo”, che la vede librettista 
dell’opera lirica “Milo, Maya e il giro del mondo”. Riceve una menzione speciale al 
Premio Carlo Annoni, con il testo “La probabilità dell’Asterisco (*)”. Sempre come 
librettista vince i concorsi “Il 3001” e “Gradus” che la vede anche regista dell’opera 
contemporanea “89 seconds to Midnight”, debuttata nel 2025 presso il Teatro Farnese 
di Parma. Dal 2016 cura la regia di opere liriche per bambini e, sempre in opera, dal 
2018 lavora come assistente della regista Cecilia Ligorio.  Vive e lavora a Bruxelles dove 
è insegnante di teatro per ragazzi e adulti presso l’Istituto Italiano di Cultura. Dal 2023 
frequenta il Master in Teatro presso la Toneelacademie di Maastricht.

battaglia dell’adorato nipote, volontario nella guerra di Spagna), le impediscono 
di prendere la penna e scrivere. Ecco che appaiono sui tre schermi anche i 
tre mittenti delle inevase lettere, a cui Virginia costantemente si rivolge, e le 
immagini di cadaveri e macerie impresse nella mente della Woolf attraverso le 
fotografie della guerra di Spagna, la vera spinta iniziale per cercare le risposte.
Lo sforzo della scrittura non è solo uno sforzo mentale, ma anche uno sforzo 
fisico: dall’ordine iniziale della scena si arriva al caos, ed è solo attraverso di esso 
che Virginia riuscirà a fare chiarezza nei ragionamenti. Un costante accartocciare 
di fogli, mettere in disordine per poi tentare di riordinare, sentire voci presenti 
solo nella sua testa (uno dei sintomi della sua malattia mentale) raccontano un 
combattimento interno che si placa solo quando emergono le giuste parole, le 
giuste riflessioni.





VIDEO
- 1 proiettore min 6000 ansi lumen (proiezione meglio frontale)
- 1 Cavo HDMI 50 m (in base allo spazio, che arrivi in regia)

AUDIO
- 1 microfoni ad archetto color carne trasmissione sennheiser
- 1 mixer min 8 canali (1 mic - 1 tracce stereo)
- Impianto di sala adeguato

LUCI
- 15 pc 1000W con bandiere 
- 4 pc RGBW
- 8 par led
- 1 lucciola
- predisposizione punto luce dimmerabile sul tavolo
- 12 canali dimmer 
- cavi dmx per l’allestimento (in base allo spazio, cavo che arrivi in regia)
- cavi alimentazione CE (in base allo spazio)
- sdoppi CE (in base allo spazio)

SPAZI 
- Palco min 6x8
- Camerino con servizi

NOTE
In questa scheda ci sono le richieste tecniche necessarie per la messa in scena.
A seconda della disposizione e delle dimensioni dello spazio,
e possibile ridurre o incrementare la dotazione d’illuminotecnica.
Viste le necessità dello spettacolo, si richiede sempre un
confronto telefonico con i tecnici referenti degli spazi. 

Per eventuali chiarimenti tecnici contattare  
Giovanni Tammaro 
3498710675
giovannitammaro@centroasteria.it

Scheda  
Tecnica

Progetto 
Luci

PC 1000 

PC RGBW 

PAR LED

LUCCIOLA

3 1

7 8 9

LEGENDA 

1 2 55 2 4

11 11

6 111 127

159

61

143

71
81

12

6
10

tavolo

tavolino

sedia

scaletta

tendatendatenda

31 41 51
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